
 
 

 

    

       
 

Lavoratori – Part Time 
   

pc Autostrade per l'Italia 
                                                                  

Carissimi amici “abbiamo giocato”. 

 

Grazie alla grande perspicacia della segreteria della CISL tutto quanto fatto, in 
procinto di essere fatto e/o valutato, per la questione part time è stato reso nullo dalla 
iniziativa di far firmare a parte di tali lavoratori (certi quelli iscritti), il documento di 
richiesta ed adesione alle ormai famose clausole elastiche. Per cui ad oggi la 
situazione di fatto è che alcuni potrebbero ritrovarsi 15 prestazioni programmate e 
tutti gli altri le 13 contrattualmente stabilite. Insomma la CISL a dispetto 
degl'impegni assunti in assemblea con i lavoratori e con le altre osl, non potendo in 
altro modo bloccare la ferma volontà da parte degli astanti di rivendicare una minima 
valorizzazione del “pregresso”, ha strategicamente allungato il passo ponendo tutti 
come suol dirsi di fronte al fatto compiuto. Che l'obiettivo di tale compagine fosse 
quello di favorire l'azienda nella stipula di un accordo capestro per i lavoratori è 
apparso chiaro sin dall'apertura della trattativa:  è stata l'unica a schierarsi a favore 
della proposta ricattatoria. (firmare a prescindere pare siano questi gli ordini di 
scuderia per chi oggi regge le fila del sindacato in questione). D'altronde non 
potrebbe essere altrimenti, sono ben noti i legami che esistono tra alcuni esponenti 
dell'organizzazione e qualche membro aziendale, far fare bella figura all'amico pare 
prevalga sugli interessi dei lavoratori, anche i propri. Poco importa sapere quando i 
compagni di merenda hanno organizzato il piano predisponendo documenti da far 
firmare e quant'altro (ci risulta a margine della riunione sull'esazione), delude la 
caduta di stile (oltreché sostanza) aziendale. 
Appare inevitabile quindi per le scriventi segreterie intraprendere un nuovo percorso 
a tutela dei reali interessi dei lavoratori e la conseguente dissociazione per il futuro 
dalla rsa CISL. 
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